
 

 

DOMENICA 8 GENNAIO 2023 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE – ANNO A  

Isaia 42,1-4.6-7; Salmo 28; Atti degli Apostoli 10,34-38; Matteo 3,13-17 
 

 
 

Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però 
voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da 
me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giusti-
zia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono 
per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. E 
una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiaci-
mento». 
 
Tramonto a Patmos, l’isola dell’Apocalisse. Stavamo seduti 
davanti al fondale magico delle isole dell’Egeo, in contempla-
zione silenziosa del sole che calava nel mare, un monaco sa-
piente e io. Il monaco ruppe il silenzio e mi disse: lo sai che i 
padri antichi chiamavano questo mare «il battistero del so-
le»? Ogni sera il sole scende, si immerge nel grande bacile 
del mare come in un rito battesimale; poi il mattino riemer-
ge dalle stesse acque, come un bambino che nasce, come un 
battezzato che esce. Indimenticabile per me quella parabola 
che dipingeva il significato del verbo battezzare: immergere, 
sommergere. Io sommerso in Dio e Dio immerso in me; io 
nella sua vita, Lui nella mia vita. Siamo intrisi di Dio, dentro 
Dio come dentro l’aria che respiriamo, dentro la luce che ba-
cia gli occhi; immersi in una sorgente che non verrà mai me-
no, avvolti da una forza di genesi che è Dio. E questo è acca-
duto non solo nel rito di quel giorno lontano, con le poche 
gocce d’acqua, ma accade ogni giorno nel nostro battesimo 
esistenziale, perenne, in-finito: «siamo immersi in un oceano 
d’amore e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). La sce-
na del battesimo di Gesù al Giordano ha come centro ciò che 
accade subito dopo: il cielo si apre, si fessura, si strappa 
sotto l’urgenza di Dio e l’impazienza di Adamo.  
Quel cielo che non è vuoto né muto. Ne escono parole supreme, tra le più alte che potrai mai 
ascoltare su di te: tu sei mio figlio, l’amato, in te ho posto il mio compiacimento. Parole che ardo-
no e bruciano: figlio, amore, gioia. Che spiegano tutto il vangelo. Figlio, forse la parola più poten-
te del vocabolario umano, che fa compiere miracoli al cuore. Amato, senza merito, senza se e 
senza ma. E leggermi nella tenerezza dei suoi occhi, nella eccedenza delle sue parole. Gioia, e 
puoi intuire l’esultanza dei cieli, un Dio esperto in feste per ogni figlio che vive, che cerca, che 
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CATECHESI FAMIGLIARE 
 

  GIOVEDI 12 gennaio 2023, ORE 20.00 A SANT’ANDREA  
  GENITORI E RAGAZZI/E  
 DALLA SECONDA ELEMENTARE ALLA PRIMA MEDIA di SANT’ANDREA 
 

  VENERDI 13 gennaio 2023, ORE 20.15 A SAN FRANCESCO  

  GENITORI E RAGAZZI/E  
  DALLA SECONDA ELEMENTARE ALLA PRIMA MEDIA di ARACELI E SAN FRANCESCO 

INIZIO CAMMINO FIDANZATI 2023 

presso salone di S. FRANCESCO,  

Lunedì 9 gennaio 2023 dalle ore 20.30 

Per le coppie interessate ci sono ancora dei posti disponibili.  

PREGHIERA IN SUFFRAGIO  
DEL PAPA EMERITO BENEDETTO XVI 

Chiesa Cattedrale di Vicenza, 5  gennaio 2023 

Sei stato nella morte di Cristo: 
la morte di Cristo ti riporti al Padre. 
E nella sua casa noi ti rivedremo! 
 

Sei stato segnato dalla croce di Cristo: 
la croce di Cristo ti riportio al Padre. 
E nella sua casa noi ti rivedremo! 
 

Sei stato bruciato dal Spirito in Cristo: 
la Spirito in Cristo ti riporti al Padre. 
E nella sua casa noi ti rivedremo! 
 

Sei stato lavato dal sangue di Cristo: 
il sangue di Cristo ti riporti al Padre. 
E nella sua casa noi ti rivedremo! 

 

Sei stato nutrito dal corpo di Cristo: 
il corpo di Cristo ti riporti al Padre. 
E nella sua casa noi ti rivedremo! 
 

Hai voluto servire per amore di Cristo: 
L’amore di Cristo ti riporti al Padre. 
E nella sua casa noi ti rivedremo! 

PRIMA ASSEMBLEA DI GRUPPO  
SABATO 14 GENNAIO 2023 ALLE ORE 17,00  

PRESSO IL SALONE DELL’ORATORIO DI ARACELI 

parte, che torna. Nella prima lettura Isaia offre una delle pagine più consolanti di tutta la Bibbia: 
non griderà, non spezzerà il bastone incrinato, non spegnerà lo stoppino dalla fiamma smorta. 
Non griderà, perché se la voce di Dio suona aspra o impositiva o stridula, non è la sua voce. Alla 
verità basta un sussurro. Non spezzerà: non finirà di rompere ciò che è sul punto di spezzarsi; la 
sua mania è prendersi cura, fasciando ogni ferita con bende di luce. Non spegnerà lo stoppino fu-
migante, a lui basta un po’ di fumo, lo circonda di attenzioni, lo lavora, fino a che ne fa sgorgare 
di nuovo la fiamma. “La vita xe fiama” (B. Marin) e Dio non la castiga quando è smorta, ma la cu-
stodisce e la protegge fra le sue mani di artista della luce e del fuoco.  (Ermes Ronchi) 


